
MEDITATIO La parola di Dio ci pone oggi di fronte al 
tema della scelta. Israele, interpellato da Giosuè, decide di 
servire il Signore. Gesù interroga i discepoli, se vogliono 
andarsene o rimanere. San Paolo ricorda agli Efesini la 
decisione con la quale un uomo lascia suo padre e sua madre 
per unirsi a sua moglie e diventare con lei una sola carne. La 
vita esige delle scelte, che maturano dentro discernimenti 
sapienti. Nel suo complesso, la parola di Dio che ascoltiamo 
in questa domenica ci propone un aspetto essenziale della 
scelta: più ‘che cosa fare’ siamo chiamati a scegliere ‘chi 
vogliamo essere’ e soprattutto ‘quale relazione ci fa vivere’. 
Israele decide di continuare a servire il Signore perché sa di 
essere stato da lui liberato. Un uomo e una donna si 
uniscono riconoscendo nel loro amore una promessa di vita 
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che vicendevolmente si scambiano. Tutti noi, a nostra volta, 
possiamo ripetere con Pietro la nostra fedeltà a Gesù, 
riconoscendo in lui la Parola che ci fa vivere. Siamo certi che, 
con la sua persona, possiamo stringere una relazione vera, 
che non inganna, non illude, non tradisce, ma conduce nella 
vita piena. Nella vita eterna. Là dove le relazioni si compiono 
e non vengono meno.

ORATIO  SIGNORE GESÙ, TU HAI PAROLE DI VITA. DA CHI 
ANDREMO? ANCHE SE TU CI CONCEDI LA LIBERTÀ DI 

ANDARCENE ALTROVE, NOI COMPRENDIAMO CHE SOLTANTO 
NELLA RELAZIONE CON TE LA NOSTRA VITA SI COMPIE NELLA 
GIOIA, E IN UNA GIOIA CHE RIMANE SENZA VENIRE MENO E 

SENZA DELUDERCI. DONACI DI RIPETER ANCHE OGGI LA 
NOSTRA FEDELTÀ ALLA TUA PAROLA E ALLA TUA PERSONA. SII 

TU A CONDURCI DOVE VUOI CHE ANDIAMO.

CONTEMPLATIO  DIO SI RIVELA COME IL DIO FEDELE, CHE 
MANTIENE LA PAROLA DATA E COMPIE TUTTE LE SUE PROMESSE. 

LE NOSTRE SCELTE E LA LORO PERSEVERANZA NEL TEMPO 
POSSONO FONDARSI SOLTANTO SU QUESTA SUA FEDELTÀ, CHE 

HA STRETTO ALLEANZA CON NOI E NON VIENE MENO. 
ANCHE QUANDO SIAMO TENTATI

DI ANDARCENE ALTROVE,  DIO CI RIMANE FEDELE. 
IL SUO AMORE NON CI ABBANDONA. 
IL SUO CUORE NON CI DIMENTICA.
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